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Il tecrrico del Napoli Vede *up Milan lanciatìssìmo 

j» sembra aver assorbito ma è prpnto a scommettere 
; la batosta di Torino che lo scudetto verrà deciso 

«Ma quale rassegnazione...» dallo scontro diretto 

Bianchi: «Siamo in elìsi 
ma non è così 
La batosta rimediata a Torino non sembra averlo 
sconvolto più dì tanto né tantomeno ha rivoluzionato 
le tue abitudini. Ottavio Bianchi anche questo «day-
after» lo ha trascorso In famiglia a Bergamo. Napoli 
rassegnato? «Non raccolgo provocazioni» Il Milan fa­
vorito? La squadra di Sacchi sta girando a mille, ma il 
calcio è bello perché la matematica ispesso un'opi­
nione allora i conti rimandiamoli a domenica sera» 

VITTORIO CASARI 

ara BERCIAMO La batosta di 
doménica del Napoli a Tari­
no, con il Milan pronto final­
mente ad approfittarne, non 
ha minimamente scosso al­
meno nelle apparati» l'alle­
natore Ottavia» Bianchi Fede­
le «Ile consolidate abitudini, 
Bianchi, di origine bresciana 
ma da oltre vent'annl residen­
te a Bergamo, anche Ieri ha 
trascorso nella cittadini lom­
barda con l familiari il lunedi 

del dopo partii» A Bergamo, 
Bianchi, vive da quando, co­
me calciatore, proprio il Na­
poli lo cedette ali Atalanta 
mettendovi radici anche 
quando si trailer! al Milan, al 
Cagliari e infine alla Spai 
Sempre a Bergamo Bianchi ha 
legato il suo nome, come alle 
nitore, alla promozione dei 
nerazzurri di cinque stagioni 
or tono dalla C alla B II ritor­
no In provincia ali indomani 

delle battaglie calcistiche do 
menicali, lontano dalle chias­
sose metropoli, Ha sempre 
rappresentato per Bianchi 
un iniezione anti-stress mira­
colosa. Figunamoci ieri dopo 
che i giornali avevan fatto a 
gara nell'evidenzlare con toni 
più o meno forti la precaria 
situazione del Napoli, alla lu­
ce dei risultati della doméni­
ca 

Ma Bianchi, anche se pun­
zecchiato, non si è scompo­
sto Molto pacato si e limitato 
a dire «alla ripresa degli alle­
namenti esamineremo ogni 
cosa nella massima serenili 
Non slamo disposti a racco­
gliere alcuna provocazione 
siamo ormai abituati alle rea­
zioni della stampa In simili 
frangenti» Quando gli abbia­
mo chiesto che alla line della 
partita con la Juventus a qual-

f Hi 
cuno era sembrato che nel-
I ambiente partenopeo non 
c'era rabbia per il clamoroso 
3 a 1 subito ma rassegnazio­
ne, Bianchi ha prontamente ri 
sposto «Se fosse vero apriti 
cielo! Ci sarebbe proprio da 
preoccuparsi Ritengo, Inve­
ce, che sia stata unicamente 
un'interpretazione di chi ha 
asserito quanto sto appren­
dendo» 

Portiamo Bianchi sull'im­
mediato futuro per un esame 
sul doppio confronto di do­
menica prossima: Mllan-lnter 
e Verona-Napoli. «Non so­
stengo niente di strano - ha 
puntualizzalo - te vedo i ros­
soneri lavoriti d'obbligo Dal 
tro canto il Milan sta girando a 
mille mentre noi siamo reduci 
dalla sconflKi'eortiblancone-
ri Ma il calciò è bello perché 
di matematico ha ben poco, 

ragion per cui * meglio riman­
dare 8 tutto a domenica sera. 

G dopo l'ostacolo Verona, 
ecco la partitissima contro il 
Milan, a casa vostra «Quello 
si che sari un appuntamento 
Importantissimo sia per noi sia 
peri milanesi II campionato 
1987-1988 potrebbe proprio 
decidersi li Giocare tra le pro­
prie mura, ovviamente, ci do­
vrebbe agevolare» Di più 
Bianchi non ha aggiunto, Va­
te, comunque, la pena di sot­
tolineare che b mancanza di 
loquacità nel mister non è do­
vuta al delicato momento del­
la squadra azzurra ma al suo 
carattere estremamente schi­
vo Prosino nel momento del­
la conquista dello' scudetto 
del Napoli, nessuno ha avuto 
il piacere di vedere modifi­
cato il suo personalissimo eli­
che Diego Maradona mentre esce sconfitto dal Comunale di Torino 
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' «1 voti »Uifari»cono «Ha parti» di 
domante* • aera alati alitati In 
tele ad» pagana dati «Unita» a 
dal tra quotidiani spanivi. 

———™—""— Sacchi non vuole prendere sul serio la crisi dei «campioni» 
«E poi anche il Milan ha qualcosa di meno rispetto ad alcuni mesi fa» 

«Non crédo al Napoli "cotto"» 

Arrigo Sacchi 

sai MILANO «No, non cre­
do a chi mi dice che il Na­
poli è cotto!» Arrigo Sacchi 
questo ritornello del Napoli 
in défaillance fisica ieri se lo 
i sentito ripetere di conti­
nuo Anzi da prima che il 
suo Milan scendesse In 
campo a Roma e il Napoli a 

L'ultima cosa che Arrigo Sacchi vuol sentire è che 
il Napoli praticamente non sta più in piedi Non 
crede al crollo del grande rivale un po' per valuta­
zione tecnica ed un po' per timore di scatenare 
meccanismi di appagamento ed eufona che po­
trebbero mandare ali aria il suo Milan. E poi parla- . . r , _ 
re di «cottura» gli fa venire in mente che quanto ad clima di entusiasmo che sta 
energie anche i suoi non sono certo,al massimo mobilitando il tifo rossone-

""' * " ^ - » * *±*,*»**» *-Ai%Soho-p.a propenso a 

San Paolo, però ora si dice 
ancor più incerto e dubbio 
so È questa una strategia 
quasi obbligata per Sacchi, 
durante la settimana lavore 
ra pei isolare la squadra dal 

* 
credere ad un Napoli che 

Torino e da un osservatore la gentile projojia.del Trap non ha tutti i suoi giocatori 
autorevole Sacchi si e tro- Sacchi avevi atteggiato il al meglio, che qualche sua 
vaio a cena con Trapattoni volto come chi non vuol far pedina importante non sta 

S l M
8 r « v e l " r i v e t a l o » ' M ° n H n queste ore ha bene, pensiamo a Bagni 

dZESJlXXNapoli.n "Pensato'anche a quello Ma sarebbe un terribile er 
grande difficolta «Dateci c h e 8" •"*** «rivelato» Tra- rore e redere a questa cosa 
dentro, questo scudetto pò- paltoni dopo aver toccato della «cotta» Lasciamo il 
tele ancora prenderlo» ere con mano 1 partenopei al Napoli al suo destino e 

guardiamo invece in caia 
alla squadra che comunque 
deve inseguire e puntare a 
«mangiare» i due punti di 
svantaggio che ancora se 
parano Napoli e Milan 

•Devo ammettere che noi 
in questo penodo abbiamo 
qualche" cfl5S*m*rtieno»ti 
spello ad alcuni mesi fa È 
questo un dato che abbia­
mo perfettamente presente 
ma devo dire che ho anche 
molta tranquillità perché ho 
verificato nelle ultime parti­
te che la squadra ha rag 
giunto un grande equilibrio 

Cambia qualche cosa nel­
la vita del Milan la svolta In 

classifica? 
•No, per noi non muta 

proprio nulla, ne ho già par­
lato con i giocatori dopo la 
partita ali Olimpico, avremo 
occasione di nfletlere su 
questo nei prossimi giorni 
Ci aspetta una settimana di 
lavoro, come al solito, con 
una attenzione particolare a 
quegli errori in difesa com­
messi a Roma Dovremo ri­
pensare a quello Che non ha 
funzionato e studiare come 
fare per non ricadere In 
questo momento credo che 
il pnncipale patrimonio del 
Milan sia l'equilibno, man­
tenerlo può essere decisi-

La Juve se la prende con chi si «lamenta» e con la «Domenica sportiva» 

La Signora presenta le sm 
«Ma fl razzismo è ovunque, anche in tv» 
Atteggiamenti razzistici dei tifosi bianconeri duran­
te "uve-Napoli? A Tonno si tende a ridimensionare, 
mentre Boniperti si è scusato ufficialmente con 

'Feriamo per l'aggressione subita dal presidente 
partenopeo al Comunale. Ma c'è un'altra polemica 
in corso in casa niventina ed è diretta contro la 
«Domenica Sportiva» e in particolare contro la 
«moviola di Sassi». 

VITTORIO DANDI 

• • TONNO Sono passati 
trenl'anni da quando Giulio 
Debenedettl creò, su «La 
Stampa», «Specchio dei lem-

J
i rubrica cui i torinesi 
Manli affidavano i loro 

contro ali immigrati 
antavano il prezzemolo 
>asca da bagno o crea-
piccole «cubali» nel 

'•Milo-dormitorio delle Val 
Ite In treni anni a Torino e 

in genere nel Nord sono cam­
biale molte cose, ma illudersi 
Che sia scomparso II razzismo 
è un po'troppo Nel momenti 
di rabbia nesplode I Insoffe­
renza verso gli altri I terroni E 
non ce situazione in cui si 
posta esprimere meglio che 
nel calcio soprattutto se la 
squadra del «terreni», cioè il 
Napoli, è in testa al campione 

i to. A Torino domenica scor­
sa, è stato aggredito il presi­
dente del Napoli, Corrado 
Feriamo In passato anche Di 
no Viola il «boss» della Roma. 
ha passato brutti quarti d'ora 
Mai Invece che il pubblico |u 

inuno (la cui componente 
«fldlonale, si badi bene, è 
* Jicua) abbia tentato di 
jiungere con un ceffone 
iìTusconi oppure Emesto 
illegrini o magari Paolo 
lantovanl il presidente ro 

mano della genoveslssima 

Samp 
Ce stata, è ovvio l'esecra 

zlone del gesto per l'esattez­
za del calcio che ha raggiunto 
Feriamo mentre si dirigeva 
nell intervallo nello spoglia 
loto napoletano. Agnelli ne ha 
parlato i rY, l r i r^ jpnipertl 
feti ha porto leTscosfulflclalì 
della società «Purtroppo e è 
un malcostume che dilaga at­
torno al calcio - commenta 
Francesco Morini, il direttore 
sportivo della Juve -.Non vo­
gliamo scusare certi gesti ma 
se Boniperti dovesse lamen 
tarsi pubblicamente per le ac 
coglierne che nceve a insulti 
e a sputi, allora dovrebbe pre 
sentarsi In televisione lune le 
domeniche in cui giochiamo 
in trasferta» In molti stadi in 
particolare a Roma ma anche 
a Milano e a Napoli, il presi 
dente bianconero è "sempre 
atteso da gruppetti di conte 
statori anche maneschi ricor 
dano in società II problema 
starebbe nell accettare senza 
lamentarcene, come invece 
ha fatto Ferlaino alla alla «Do 
menlea Sportiva», innescando 
una nuova polemica «Pensate 
che all'uscita dallo stadio un 
gruppo di tifosi del Napoli mi 
ha riconosciuto e ha preso a 
calci e pugni la mia auto» rive 
la il solito Morini con I ana di 

chi vuol aggiungere «Ma io 
me ne sarei stato zitto» 

Non sta zitta invece la Ju 
ventus nei confronti della 
•Domenica Sportiva» e in par­
ticolare della moviola di Carlo 
Sassi con i) quale e è una po­
lemica sempre aperta. Ai 
bianconeri non è placiutp che 
in Tv ci si sia soffermati sulla 
spinta di Mauro a Francini, in 
occasione del primo gol bian­
conero Lepisodio nell'eco­
nomia del match è sembrato 
veniale «Eppure Sassi non 
perde I occasione per cercare 
I ago nel pagliaio quando si 
tratta di noi - protesta Tacco­
ni - Con tutti gli errori arbitra 
li che abbiamo dovuto subire 

auestanno senza che si ve-
esaero in Tv lui se ne esce 

con queste immagini. Non Sj 
può promuoverlo a qualche 
carica superiore* cosi ŝ  leva 
dai piedi?» E Mauro npn è più 
tenero «Sassi è Un incompe­
tente, nel senso che non co­
nosce il calcio e non sa «but­
tare neppure la macchina che 
gli hanno affidato Mi chiedo 
perché gli permettano ancora 
di tenere quella rubnea» Non 
è il primo attacco della Juve al 
giornalista televisivo in passa­
to Boniperti impose ai bianco­
neri di non n'asciare più Inter­
viste alla «Domenica Sporti 
va» come ritorsione a certi 
commenti di Sassi, in portico 
lare su Brio Ma in assoluto la 
vicenda che ha fatto arrabbia­
re di più Boniperti fu la ceivel-
lotica ricostruzione dello 
scoppio del petardo che stor­
di Sanguin in Juve-Cesena In 
tanto per domani nel match 
di Coppa contro il Torino 
Marchesi confermerà la for 
inazione che ha battuto il Na 
poli salvo I inserimento di Bu 
so in attacco 

L'avvocato 
Agnelli 
telefona 
a Ferlaino 
laai NAPOLI Un «alcione, 
qualche sputo e soprattutto 
una sequela di insulti Poi la 
fuga strategica, nel corridoio 
che conduce agli spogliatoi 
del Comunale, per evitare 
guai peggiori, mentre il direi 
tote generale della società Lu 
ciano Moggi guardava la sce­
na alllbiiorU»*>rn*iaccla 
per il presidente del Napoli 
Corrado feriamo costretto 
poi ad assiste* alla disfatta 
dei suoi contro una Juventus 
scatenata «Non mi era mai 
capitato niente" del genere» 
avrebbe poi detto domenica 
sera scornato e deluso per un 
pomenggio tutto da dimenti 
care Ma non era stata una 
giornataccia soltanto per I in 
gegnen Ferlaino a ben vede 
re anche il famoso «stile Ju 
ventus» era uscito malconcio 
per colpa di quel gruppo di 
«tifosi» che non aveva capito 
nulla. Il «giorno dopo» lo 
strappo è slato ricucito da 
Gianni Agnelli L'Avvocato ha 
deciso di telefonare personal 
mente a Ferlaino per espn 
mere il rammanco di tutta la 
società bianconera per ) acca 
duto «Caro Corrado li devo 
propno delle scuse » Lo«sti 
le Juve» poteva considerarsi 
salvo 

Bianchi: 
«Giochiamo 
in un clima 
ostile» 
• • BERGAMO Un'Italia raz­
zista attende solo la caduta 
del Napoli7 Vero o no Diego 
Armando Maradona ha spie 
gaio il IUO pensiero in tivù al-
I Italia sportiva Ma Bianchi 
che ne pensa di tutto questo? 
•Non vorrei parlare di Italia 
razzista, preferisco vedere le 
cose «ilio il profilo sportivo. 
E' comunque vero che tutte le 
domeniche siamo a| centro di 
uh clima di tensione pnma 
durante e dopo le gare E' un 
qualcosa che va al di là del 
solito campanilismo, non ho 
dubbi» Insomma il Napoli 
stella di pnma grandezza nel 
calcio nazionale con un pn 
mato che dura da lunghissimo 
tempo deve fare davvero e 
sempre i conti con fenomeni 
di razziamo durante le sue tra 
stette? Sicuramente, di stn 
scioni contro li Sud e i «terrò 
ni» i giocatori partenopei ne 
hanno sentiti e soprattutto vi 
sii molli il suo pubblico, però 
nella stragrande maggioranza 
dei casi, ha reagito con un 
senso di civiltà superiore a 
quello di chi saliva in cattedra 
offendendo E domenica un 
altro esame il Napoli va in tra 
sferta a Verona dove ) anno 
scorso II trattamento non fu 
dei più educati Stiamo a ve 
dere che succede 

Il segretario della federcakio belga, Albert Roostn, per la strage 
deU'Heyiel pub rischiare una condanna fine a due anni 

JU difesa ha chiesto tempo 
Pjrocesso per l'Heysel 
Se ne riparla ad ottobre 
• a BRUXELLES II processo 
per |a Strage dello stadio, di 
Heysel e stato nnviato al 17 
ottobre Si era aperto len nel 
laula principale del Palazzo 
di Giustizia di Bruxelles ma 
come era prevedibile gli awo 
cati difenson hanno chiesto 
tempo per studiare un dossier 
che consta di ben 50mila pa 
gine Come noto di fronte al 
tnbunale della capitale belga 
sono accusati 27 «hooligans» 
del Uverpool (per omicidio 
preterintenzionale), due uffi 
ciati di gendarmena e un ex 
funzionano dell Unione calci 
stica belga (per concorso nel 
lo stesso reato) Tulli gli impu­
tati sono a piede libero Lu 
dienzadilen durata un ora e 
stata occupata quasi per inte 
ro dal lungo appello delle par 

ti Erano presenti soltanto gli 
imputati belgi, mentre gli in­
glesi erano rappresentati da 
una quarantina di avvocati ag-
guerntissimi Qualche polenti 
ca si e verificala sulla data di 
rinvio la pubblica accusa ave 
va proposto il 19 settembre il 
presidente ha concesso un 
mese in più È comunque par­
so di capire che i difensori co 
stelleranno il prossimo avvio 
del processo con una sene di 
eccezioni soprattutto sulle ri­
chieste di estradizione La 
parte civile punta invece ad 
ottenere il nsarcimento danni 
dalla federazione belga - che 
avrebbe un assicurazione di 
circa 7 miliardi di lire - e dal 
ministero dell Interno Ma sul 
banco degli accusati potreb 
bero finire anche il sindaco di 
Bmxelles e 1 Uefa 

I consigli di Vittori , 

«Ora gli azzurri devono 
cambiare allenamenti 
e riposare con la mente» 

OHMiQtO •OTTAIIO , 

M ROMA. «Quattro ore d'ai-
lenamentó al gÉmo.'per sei 
giorni allMeturriina pfdodi-
ci mesi, e gli scudetti sarebbe 
più difficile perderli» Parola 
del professor Carlo Vittori II 
tecnico fiorentino, artefice 
della splendida macchina tar­
gata Mennea, non ai sogna 
certo di insegnare agli altri co 
me riprendersi da una bruita 
caduta A lui ci siamo rivolti 
per avere un parere «tecnico» 
sull'attuale crisi atletica del 
Napoli soprattutto se rappor­
tata alle pimpanti prestazioni 
dei giocatori di Sacchi Vittori 
però fa un ragionamento 
complessivo, senza risparmia­
re comunque frecciate ad un 
ambiente che giudica poco ri­
cettivo alle novità «Non pos­
siamo ora menerei a discutere 
sul perché i partenopei sem­
brano cotti e i lombardi, Inve 
ce, delle gazzelle Primo per­
ché, ovviamente, non cono­
sciamo a fondo le tecniche di 
preparazione seguite, secon­
do perché la realtà di una 
squadra di calcio é un mosai­
co di difficile Interpretazione 
Per di più non ci troviamo da­
vanti ad un erotto atletico 
complessivo, che potrebbe 
essere riportato sotto la stessa 
tipologia e In questo modo ri­
sono uniformemente, bensì a 
singole situazioni contingenti 
che richiedono una specifica 
comprensione» Vittori pren­
de dunque le distanze da una 
realtà che è sempre apparsa 

laminatone. di u n i s o n i 
scientifica del calciatore co­
me macchina a te l f f « r j f c 
sta richiederebbe che a se­
guirla fosse una equfpt spe­
cifica, non un «olo alienai 
che, viiioIII calcio dj> 
impegnato su più fronti 
ca, tattica, pubbllel} 
ni. rterea» ecc. 0 „ 
vrebpe essere Mntbgi L_ 

co dovrebbe avere u 
sponsablle e sue n 

in questo momento non * det­
to convenga lavorare più du­
ramente, Inlensincare W «Ir 
zo Probabilmente e "— 

logicamente, lare coutil 
cambiare tipo di allenar 
renderlo anche meno p 
dal punto divistali 
una cosa, pero, Vi 
vinto che, se nati 
saràunapprt ' 
preparazioni 

volta, Leapertenza che «lì 
portando avanti con l i afjvì 
della Rofewjna pare dargli ra-
glone «Avem'wnl 

manale peri Intero _ 
-"——--! allori che 

volanovla.. ». 

Coppa delle coppe 
lVfcJines euforico 
per r Atalanta 
Ormai esauriti tutti i biglietti, Bergamo vive con 
grande eccitazione la vigilia di Atalinta-Malines. 
Per arrivare alla finale della Coppa delle Coppe, ai 
bergamaschi basta vincere con un gol. Spavaldo 
l'allenatore dei belgi che ha recuperato il centra» 
vanti Den Boer. L'Atalanta giocherà con la «olita 
formazione. Unica eccezione Rossi che sottituit» 
lo squalificato Progna. 

DAMO CICCAMEUI 

« • MILANO Grande attesa 
per il match dì ritorno della 
Coppa delle Coppe Ira l'Ala-
lenta e Malines. Ieri verso le 
due del pomeriggio sono 
sbarcati all'aeroporto di Orio 
Allerto i giocatori belgi Erano 
tutti mollo euforici e l'allena­
tore Aad De Mos, risollevato 
dal recupero del centravanti 
Den Boer, addirittura spaval­
do Diceva. «Sono tranquillo 
perché la squadra sta attraver­
sando un penodo molto buo­
no Con l'Atalanta, anche se è 
una formazione di tulio rispet­
to, non dovremmo avere pro­
blemi Non mi la paura nem­
meno l'Ajax (l'altra possibile 
finalista, ndr), anzi tra le due 
mi preoccupa di più l'Aialan. 
la. Risolto II problema, del 
centravanti, in effetti De Mos 
ha parecchi motivi per essere 
ottimista La squadra sfa a 
meraviglia. Mercoledì scorso, 
dopo aver sbagliato un rigore, 
ha superalo per 2-1 I Ander-
lechl nella Coppa del Belgio, 
sabato sera, in campionato, si 
» sbarazzata (3-0) del Rwdm 
con una facilità disarmante 
Grande protagonista della se­
rata ancora una volta l'israe­
liano Onana dal cui piedi sono 
partile tutte le azioni più peri 
colose II Malines quindi, ter­
zo in campionato ad un solo 

punto dal Bruges,* ancora In 
corsa per tre obiettivi. Otta il 
Iòne impegno, molti in N i l o 
avevano storto II naso «ila 
possibilità che il Malinw reg­
gesse un simile ritmo, De Mos 
Ieri sottolineava ancora, «Ben, 
r Atalanta sarà meno "genti­
le ' del Rwdm Comunque mi 
ha (ano molto piacere vedere 
con quale scioltezza la mia 
squadra si muove nonostante 
il duro programma di partite 
che a aspetta» 

Al Matinee riesce tutto be­
ne E anche senza Den Boer, 
potente ma un po'stanco, la 
squadra non ha mal avuto pro­
blemi Arisi, guadagnando in 
velocità, Il contropiede è risul­
tato spesso più efficace il 
contropiede e l'arma più peri­
colosa dei belgi e l'Atalanta, 
cui basta un gol per vincere 
(all'andata pene per 2-1) do­
vrà stare molto attenta a non 
acoprirsi troppo Anche John 
Cordier, il presidente, pur elo­
giando l'Atalanta ieri era mol­
to fiducioso. «Abbiamo il SO 
per cento dette possibilità di 
passare il |umo L'Atalanta pe­
ro non merita di giocare in E, 
è una squadra solida, e fa mot. 
to affidamento sul collettivo, 
in un certo senso ci somiglia, 
L'affaticamento del miei? Non 
credo ci siano problemi. E il 
loro mestiere giocare. 

BREVISSIME 

„ l'Arezzo. Un paio di «soliti Ignoti» 
sono penetrati nella sèlle dell'Arezzo portano».™ 
ni in contati e 200 In assegni (subito néccie. K' 

Arbitri basket Questi i diretton di gara dell'andata o 
dei plajNjff di basket̂ Afexons-Yqga. Crossi e Pai 

Sena respiro. Stefano Makula ha stabilito a Roma il | 
del mondo di apnea in assetto costante portami 
minuti 33 secondi e 9 centesimi >" "> 

Porto Intercoiirliteiitale. li Porto battendo il Penami per 54 
dopo i calci di ngore a Newark (Usa) ha conquistato-la 
Coppa Intercontinentale T T i T 

Mlcael Davis «cattivo», Lo straniero della Benetlon f lM lo 
impegnata nei playout di basket, è stato squalificato Bèr'£a 
giornata T g ^ " 

U Fise cambia. Uno Sorde!», presidente della FederMdsie 
itallanasportequestri ha annunciato mi coro dì un» « « E 
renza stampa e Milano il cambiamento dell emMer i iSa 
stessa «Per adeguarci al tempi», ha detto " F f f T 

Savio mfomaato. Dopo essere stata eliminala dall'Alllbert Li­
vorno, la S Benedetto Torino ha perso Giampiero Savio per 
una ventina di giorni (almeno) dopo 1 incidente occorsogli 
alia spalla sinistra 

Condannato. Alberto Bussolino (19 anni di Le Spezia) è stato 
processato e condannato per direttissima per gli Incidenti 
seguiti eli incontro Lucchese Spezia di C/1 di domenica 
scorsa 5 mesi con la condizionale ^ j 

• l'Unità 
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